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Firenze, 43 aprile 
Fa 
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LA STRADA PER LE INDIE 


Pubblichiamo il seguente articolo del Times 
nel quale con molto vigore sono ripetute le 
idee che anche noi abbiamo svolte. 

Se la nostra indolenza, e la nostra incapa- 
cità non si presta, vengano, i forestieri a fare 
di Brindisi ciò che i forestieri, in gran parte 
fecero di Trieste. Noi domandiamo tutto al 
più ai mostri valorosi concittadini che non 
impediscano èai muovi venuti quell’. attività 
proficua di cui essì si sentono incapaci. 


Una lettera del nostro corrispondente fiorentino 
ci richiama l’attenzione sull’importante argomento 
della trasmissione .della valigia. postale..delle 
Indie per la linea Susa-Brindisi attraverso l’Italia. 
Abbiamo spesso fatto, risaltare i vantaggi che 
presenta questa linea in confronto alla via at- 
tuale. per Marsiglia, vantaggi che consistono nel 
sostituire un breve viaggio di terra ad uno lungo 
per mare. Il mondo è stato senza saperlo; testi? 
mone di una grande rivoluzione in tale materia. 
Vi fu tempo in cui si credeva l’acqua il mezzo 
di comunicazione più breve e più sicuro.; Allor- 
chè un re ed’ Inghilterra con ; una. carrozza a 
tiro sei impiegava quattro ore per una, distanza 
da Kensiogton a Whitehall, allorquando i bri- 
ganti erano accampati a Honnslow ed a Bagshot | 
Heaths, non è da meravigliarsi se città come 
Bristol e Liverpool assorbivano tutto il nostro 
commercio atlantico. All'epoca ‘in cui quelle'città 
erano fiorenti, la preoccupazione dei passeggieri 
e dei negozianti per le loro merci era di pe- 
netrare nell’ interno ”del paese col mezzo del 
bastimento per quanto fosse possibile. Tutt'i pe- 
ricoli che. offrivano i canali erano un nulla in 


‘ paragone dell'orrore delle cattive strade e di 


vicini poco. sicuri. Ma al giorno d’ oggi le cose 
hanno un ‘aspetto ben diverso. In qualunque 
punto della costa approdi. anche il più rapido 
battello a vapore, esso deve competere con mezzi. 
di trasporto da preferirglisi certamente. 

Ammira il mare e rimani sulla. terra è dive- 
nuto quasi un sistema economico, e. prudente 6 
dov'è possibile la, scelta, le comunicazioni per 
acqua devonsi evitare ad ogni costo, eccettochè 
allorquando si debbono trasportare. merci molto 
pesanti o che si voglia fare delle gite di piacere. 
Ora la valigia delle Indie, per recarsi da Londra 
ad Alessandria, deve fare un viaggio di tetra e 
di acqua. Finchè il miglior mezzo di locomo- 
zione era la diligenza, le vie ristrette del conti- 
nente e l’immensità. del. Mediterraneo erano, cer- 
tamenie da preferirsi. come.la strada; migliore ; 
ma dacchè Je-locomotive vanno con, una velocità 
almeno due volte maggiore di quella del battello a’ 
vapore, la posizione è cambiata. Dobbiamo pensare 
seriamente ad un viaggio per terra lungo e ad 
untragitto per acqua breve ed una semplice oc- 
chiata sulla via in quella» parte dove ci è la- 
sciata'la libera scelta, basterà .per ,convincerci 
che una linea che da Macon attraverso: le Alpi 
e segue il corso' della penisola italiana: da. Susa} 
a Brindisi, è molto più breve che quella .che da. 
Macon: e»Marsiglia deve girare l’isola di Sardegna 
e Ja Sicilia ,, ovvero essere guidata, dall’ azzardo 
d’una navigazione molto pericolosa attraverso gli 
stretti; che mediahte la prima via si fa per terra 
tre quarti della distanza che colla seconda si 
fanno per acqua. 

Il Mediterraneo è come un gran fosso tagliato 


Ciascun) foglio? cent. lin: Firenze — Unì foglio Mrretrato cent. 10. 


per: più della sua, metà dall'Italia, ed oltracciò la 

penisola è;in quella direzione nord-est che sem- 
bra sia la più conveniente per la valigia delle 
Indie. 

Per quanto siano savie le disposizioni naturali 
servire alle imprese uîadne , sembra duro che 
î suoi provvidi disegni siano mandati a vuoto 
per tanto tempo dalla stolidità umana. Gli osta- 
coli che si sono opposti a questo miglioramento 
necessario consistono: primo, nell’indolenza ed.in- 
capacità del governo italiano, nell’egoismo geloso 
delle compagnie ferroviarie francesi; finalmente 
Dell Apatia ed accidia delle nostre autorità po- 
stali. Gl' italiani non hanno ancora intrapreso 
una linea di piroscafi tra Alessandria e Brindisi. 
Essi non hanno posto in ordine quel porte. Il 
loro servizio ferroviario lascia molto a desiderare. 
Finalmente essi ‘ora disgustano e spaventano i 
Yiaggiatori cello. vessazioni e lungaggini. delle 

ro dogane ,; e, la. poca. ,comedità e. disagio dei 
loro: alberghi e stazioni. I francesi, dal. canto loro, 
tentano di far preferire la loro linsa di Marsiglia 
fermando a, Parigi per 14 ore, senza ragione la 
posta che dovrebbe partire per l’Italia. È verò 
che alcune rimostranze diplomatiche farebbero 
superare, facilmente le difficoltà francesi. L’inte- 
resse d’ una compagnia privata,.deve,;cedere,, di 
fronte, alle esigenze imperiose del progresso uni- 
yersale. 

Una nazione come)la Francia non vi si po- 
trebbe opporre, e noi crediamo che al caso il 
governo dell’imperatore non continuerebbe unà 
politica in contraddizione colle'abitudini délle 
nazioni incivilite. In ogni caso si deve. tentare e 
partecivare la risposta ottenuta, al pubblico in- 
glese. In: quanto: all’Italia; noi siamo convinti. che 
i vaataggi derivanti, a quel paese,.dal transito 
delle. nostre; valigie. e dei passeggieri sarebbero 
tanto grandi, che determinerebbero quel governo 
a soddisfare a tutte le nostre richieste, se. gl’ita- 
liani non fossero deboli ed imprevidenti. 

Non sappiamo se le nostre Compagnie di bat- 
telli a vapore farebbero bene ad intraprendere il 
servizio. fra Brindisi ed Alessandria (*).' Non:sap- 
piamo. perchè, alcuni proprietari svizzeri o tede- 
schi non potrebbero aprire a Susa e;lungo.la li- 
nea,alcuni di quei deliziosi alberghi che rendono 
loro ianto, anche sulle più alte cime o nelle più 
spaventevoli gole delle Alpi, In quanto riguarda 
l’Italia, tutto si riduce ad una questione di do- 
manda e concessione. È un affare di capitale, e 
se gl’italiami sono troppo poveri o troppo indo- 
lenti per fare il lavoro da sè, noi crediamo che 
sarebbe una speculazione magnifica fare eseguire; 
ove occorra, anche tutta la linea, cieè,battelli a 
vapore, ferrovie ed alberghi, senza il loro aiuto. 

Ia quanto. alle noie delle dogane, la difficoltà 
sparirebbe come in Francia quella della Posta, 
diplomaticamente. 

L'Italia deve divenire la grande strada comune 
dall'Europa all’Oriente; questo è confermato an- 
che dal fatto, poichè vediamo che i viaggiatori 
provenienti dalla Germania; dsl Belgio, dall'Olanda 
e Scandinavia, sono costretti a preferirla , come 
pur quelli che vengono dal Nord della Francia o 
dall'Inghilterra. Dal Sempione, dal S. Gottardo, 
idallo Splugen, dal Brennero e dal Sommering, 
tutte le strade alpine s'incontrano, a Bologna. 

Non soltanto il viaggiatore che da Amsterdara, 
Berlino, Dresda ,, o, Monaco, vuole recarsi in 0- 
riente, troverà di sua convenienza la via fra Bo- 
Jogna e Brindisi, ma anche quello che parte da 
Vienna, e giunto a Triesta, invece ‘d’imbarcarsi 


(*#) Una lettera dei signori Palmer e Comp. in- 
wiata al Times del 10, annuncia che dal gennaio 
di quest'anno in poi essi hanno iniziato una linea 
di battelli a vapore fra Brindisi ed' Alessandria. 
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RIVISTA: DRAMMATIGO MUSICALE 


La Società del quartetto: —IL discorso del 
dott. Filippi — La musica «di Schumann 
— pianista Sgambati — Teatri —* Pubs 
blicazioni musicali. 

È un po tardi per parlare del quinto Con- 
certo-conferenza. della:Società /del. quartetto 
dedicato a Schumann, ed orma1 è anche ces- 
sata la piccola burrasca ch’esso aveva susci- 
taia nelle acque: d'ordimario: sì,placide e tran- 
quille in cui navigano i promotori e i fre- 
quentatori ‘di ‘que’ geniali convegni. ‘ Sarò 
dunque' brevissimo, anche per ‘non ripetere 
ciò che molte' volte ho scritto in quest’ ap- 
pendice. L’egregio Filippi ch'era incaricato 
della ‘Conferenza ‘su Schumann ha letto un 
discorso, nel quale manifestò alcune opinioni 
che io assolitamente non potrei accettare 
senza grandi riserve. Non basta ripudiare, 
com’egli ha fatto, le dottrine troppo spinte 
della musica cosidetta dell'avvenire, non basta 
il dichiarare che si vuole ad ogni costo com 
servata la melodia ; è ancora necessario d° in- 
tendersi: su ‘questa parola melodia. I tratta 
tisti di musica vi diranno ch'è melodia 
qualanque successione di suoni, ed in questo 


significato più ristretto, se per' melodia in: 
‘tendiamo un pensiero musicale che incomin- 
cia, si svolge e termina chiaramente, un pen- 
siero che va diritto ‘allo' scopo © senza diva- 
igazioni, oh! in tal caso non dovete collo- 
care lo Schumann tra i padri della‘melodia. 
Ho il coraggio di manifestare la mia opinio- 
ne, anche quando fa a pugni coi risultati di 
quella critica moderna di cui ha parlato’ re: 
centemente l’appendicista musicale del Diritto; 
e la mia opinione 'è questa, clic opo Boot 
(thoven'è incominciato per la musica ‘istru* 
mentale tedesca un periodo*di regresso. Nella 
{musica dello Schumann ‘non? solamente non 
| gî' trova più ‘quella mirabile ‘chiarezza: d'idee 
(che è pregio principale ‘dei Bach, dell'Haydn, 
' del‘Mozart, ‘del Beethoven, ‘ma neppure quel: 
| l’arte squisita con; cui i grandi maestri della 
| scuola germanica sapevano condarre, ingran- 
dire, intrecciare, riunire i loro concetti. Para: 
| gonare lo Schumann al Beethoven:gli è unvoler 
accoppiare gli slanci ‘del genio e i vani sforzi 
‘ di una fantasia inferma. Ciò”non toglie ch' io 
faccia’ plauso al Filippi per. c'ò che ivi era 
di buono ‘e ‘di ' bello nel suo ‘discorso. La: 


nelle appendici della Perseveranza; e giustis- 
sitie mi parvero anche alcune considerazioni 
felice nella difesa dello Schumann , «convien 


mani. 
& che Ja ‘causa ‘fosse veramente >pes- 


parte biografica era ‘dettata con quel brio Cai 
quello spirito che siamo’ avvezzi ad'ammirare | 


geuerali sulla musica. Se il Filippi fa meno | 


pur dire che aveva una cattiva ‘causa perle | 


Martedì, 14 Aprile 1868 


in quel porto, potrà guadagnar tempo @ stare 
con più agio, proseguendo per Udiné, Venezia, 
Ferrara, Bologna e Brindisi. 4 

Anzi, dopo che sarà cempiuta la strada della 
Cornice da Marsiglia a Genova, lo stesso marsi- 
gliese dovrà. scegliere-la via di Brindisi. 

| Si trova una difficoltà. per.il transito della vali- 
gia delle Indie per l’Italia, dall’interraziono: fer- 
roviaria esistente al Moncenisio fra S. Michel de 
Maurienne e Susa. Il gran tunnel alpino non sarà 
terminato prima del 1872, @ la lunga dilazione 
distrusse le nostre ‘speranze nella ferrovia del 
signor Fell. [ 

Però.noi abbiamo l’autorità >del; nostro corri- 
spondente e del capitano Tyler, i quali affermano 
che l’iaterruzione di comunicazione sulle Alpi 
per l’inclemenza della stagione invernale non si 
prolunga mai oltre a trentaquattro ore, e ché 
questi casi sono rarissimi. Questa perdita di 
tempo, arche.se: divenisse: inevitabile; è una ba- 
gatella .da contrapporsi .al..guadagno. di tre 0 
quattro giorni che presenta la via di Brindisi, 
anche nel suo stato attuale molto imperfetto, ‘in 
confronto della linea di Marsiglia. 

Il governo inglese, come i nostri lettori «lò 
sanno, ‘allorchè firmò un contratto colla Compa- 
gnia peninsolare ed orientale pel trasporto; della 
valigia:delle Indie; si riservò il. digitto di .cam- 
biare).là:.via!.da,) Marsiglia. a Brindisi tostochè 
questo ;cambiamento riuscisse praticabile ed op- 
portuno.. Avremo scritto ciò invano se non siamo 
riusciti a provare che questo affare dipende in 
gran parte dalla buomarvolontà e dall'attività del 
governo stesso. ° dl 


* I DOVERI DEL PROPRIO UFFICIO 
(Corrispondenza ‘particolare, dell’OPINIONE) 


Brescia, 12 aprile. — La ‘punizione ‘inflittà 
ai tre professori di Bologna non è stata forsé 
commentata tanto vivamente in nessun luogo 
come lo fa qui. E ve m'hai una ragione pros* 
sima. I casi di malattia che si raccontano 
non siano mai raccolti con tanta attenzione 
quanto lo sono da coloro che hanno o cre 
dono di avere una malattia somigliante. @ An- 
che noi a San Qnintino, abbiamo un tea- 
trino ‘»' dice Scaramuccia, e parodiando l’al: 
tefato personaggio posso dire che anche noi 
a Brescia abbiamo Ja delizia di avere nel 
corpo insegnante alcuni individui che sono 
persuasi, con quelli di Bologna, che il dovere 
dei professori non ‘si possa cercare faori 
dalla cattedra ove è loro affidato ’ iricarico 
d’insegnare la scienza; ma che siano nel re: 
sto così liberi da ogni viricolo, per cuî ac- 
cader possa di ammaestrare poi i loro  sco- 
lari coll’esempio all’indisciplina, al dispregio 
dell’autorità, alla disistima ben anco della 
forma di governo e del supremo suo capo; 
che liberamente ci siamo' scelti. _ 

Io non sarò tanto maligno d’indagare in 
quale dei due ammaestramenti riescono me- 
glio;, ma permettetemi di rispondere ad una 
bbbiezione che sento ‘farsi, quella ‘cioè ‘che i 
professori sono liberi cittadini come. gli altri, 
e che: quando sono discesi dalla cattedra non 
sono risponsabili che’ innanzi' alla legge co- 
mune: ‘A’ miei occhi questa ragione si pre- 
senta come una canzonatura. In una città 
per esempio ‘come Londra, dove un profes- 
sore discendendo dalla cattedra sì perde nel 
mare magnum di una popolazione senza nu- 


(_—_—_iqmcc 


stata favorevole, locchè non impedì' che ‘qua 
e là si' applaudisse "all'abilità del pianista 
‘Sgambati che fu'pari alla propria fama. Lo 
Sgambati, unitamente "al violinista Wilhemj, 
annunzia ora tre ‘mattinate musicali, e' non 
dubito che saranno ben accette. 
AI Guidi non va fatto timprovero se ne’ suoi 
concerti ci ha dato‘ anche'‘un ‘po'di musica 
dello Schumann. Volendo, per dir così, riassu= 
Al id 
nere bite. mac Coe ha bio concerto edi 
(ferenza aveva riunito il’Boccherini'e.l’Haydn, 
così ‘nell'ultimo avrebbe  potato introdurre; 
la desiderata varietà facendoci udire oltre 1a 
musica dello” Schumann, ‘anche qualchevpezzo: 
| dello Spohr*e ‘dell’ Hummel. x 
Comunque sia, la stampa che per tanti 
anni ha guardato con ‘indifferenza questa 
Società ,'ora la. considera come ‘un';istitu- 
zione importante | per. l’ arte, ne. parla come 
se'si trattasse (dii una «prima ‘ballerina. 0.di 
un'tenore, ne narra le gesta, ne discute.l’in: 
dirizzo. Possiamo esclamare : eppur si muove; 
| e*noi: che l'abbiamo sostenuta fin ‘dal suo na- 
scere eme seguimmo attentamente i-progressi,! 
| ce ne'rallegriamo. -La musica da camera.fa 
sempre in grande.onote a’Firenze, anche pri- 
| ma che sorgesse.la Società del quartetto.sotto 
gli auspici: del:Guidi, ma.è pur vero che,la 
Società stessa giovò a diffonderla fra gli.ar- 
tisti e i.dilettanti di musica, e mentre. alcuni 
anni addietro il pubblico che accorrevara que- 
sti concerti, era .composto, per la maggior 


quel concerto. ‘Auche lo Schumann ha qual. 
che lucido intervallo, ma in generale l’im- 


senso anche le ultime opere del'Wagner sono 


melodiche. Ma se diamo a quella parola un | pressione prodotta dalla sua musica non è 


| sima venne ‘dimostrato dai pezzi eseguiti in | 


parte, di forestieri, di tedeschi, d’iuglesi.d’ a- 
| mericani, ora, al contrario prevale l'elemento 
| fiorentino, o, per: dir meglio,-italiano, giacchè 
| dopo il trasferimento della capitale sono qui 


‘Giornale ‘Quotidiano 


in' Torino all'Ufficio’ 


DantE FaRRONI 
Le inserzioni costano 


questa ‘separazione fra il «professore 


della . popolazione , il professore può, giovar- 
sene per fare quello che meglio gli garba; 
ma nelle nostre piccole città dove.ognuno è 


uomo che è preposto ad ammaestrare la gio- 
ventù ed ha obbligo di non distraggere col 
suo, esempio i precetti che' porge colla sua 
parola? 

Non prevedete voi anche il caso in cui 
uno scolaro il quale non abbia voglia di stu- 
diare, e vene sono: tanti in.questa felice I- 
talia, si metta a far la corte alle Opinioni e- 
saltate del professore tanto per mitigarne'‘il 
Tigore, e non capite qual pericolo vi sia‘in 
ciò, ben-sapendo quante volte e. quante per- 
sone restino esi ‘agitano nei partiti più a- 
vanzati ‘per: avere avuto la debolezza d’in* 
dossarné le'insegne - non' per convincimento, 
ma per vanità, per ‘paura, per petulanza o 
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Gli abbonamenti che si prendone per l’ estere devono pagard in oro. 


mero, ‘capisco anche iche: si. possa invocare. |. zione ‘Lella ‘seduta dell'Ateneo’ si reclutò ap- 
uesta ed il.{. punto nel ‘Corpo insegnante @elo' dirò senza 
cittadino, Parchè nonfaccia scandali clamo- |.svelare ‘nessun segreto, perchè il complotto 
rosî, per cui me vada perduto il beneficio di |tutti,lo conoscono e.la seduta poi venne te- 
quell'incognito di cui gli è larga appunto la |-nuta a porte aperte e tutti seppero quello che. . 
sterminata grandezza della città e la. densità |'vi si disse. ; DI 


{ Egiusto, è decoroso, e conveniente que- 
sto contegno ? 


! Lasciamo da parte ‘che forse uno'di quelli 


continuamente sotto gli sguardi di tutti, come |, che demosteneggiò ‘più di tutti non‘ sppar- 
mai si pudinvocare questo beneficio: da un |.tiene'neanche allavcittà.* So' bene cho lede 


ranno voler:iofare-una distinzione fra ita- 
liani che, non è.nelle teorie democratiche. Ma 
io me. ne impippo delle loro teorie e.sostengo 
che si. può avere benissimo la patria, il mu- 
nicipio e la famigiia e che anzi tutti hanno 
i sentimenti che corrispondono a queste tre 
idee, se anche non ne.hanno un quarto che 
è quello della regione. E nello stesso modo 
con cui non permetterei a nessuno per quanto 
e lui edio italianissimi: dirci ci piacesse, d’im- 
mischiarsi nelle decisioni che io voglio pren- 
dere in casa mia, sia per ‘quanto riguarda 


l'esparisione de’ miei sentimenti, così mi pare 
chesun certo senso di convenienza, di edu- 


peggio? 
Venendo dunque. al. caso ; anche noi sul 


cazione icittadina ‘debba; trattenere i bresciani 
di intromettersi nelle decisioni strettamente 


nostro teatrino. abbiamo i grandi democra-.{ municipali di Cremona: e per conseguenza 
tici, i feroci repubblicani che recitano.-la-loro | debba trattenere i cremonesi dall'immischiarsi 
parte e ‘fra questi ve n°'ha qualcuno, come 4 fuor'di proposito nelle cose nostre. 


vi dissi, che appartiene al Corpo insegnante: 

Avvenne dunque che presentandosi l'occa- 
sione del matrimonio del principe, l'Ateneo 
bresciano proponesse per organo della presi- 
denza di. fare il. presente. d'un album nel 
quale..l’.amor proprio. cittadino : si lusingava 
di-poter raccogliere qualche cosa meritevole 
di lode. Abbiamo ‘un valentissimo ‘ornatista, 
certo' Consolini , che avrebbe ‘riprodotto lil 
nostro bellissimo palazzo di città; Inganni ‘a- 
vrebbe dipinto i ronchi di Brescia; chi sa 
cosa d° altro sarebbesi fatto; vi' basti dire 
che. Aleardo Aleardi, il quale può dirsi di- 
ventato concittadino nostro, aveva promesso 
di scrivere. una. poesia sulle. parole della } 
quale ‘il nostro gran violinista Bazzini avrebbe 
scritta la' musica. Insomma era una genti- 
lezza affettuosa che 1’ Ateneo avea ideata ‘ed | 
alla quale, credetemi’ pure, il paese si asso- 
ciava di gran cuore. 

Ma sera fatto il conto senza i soci scal- 
manati, i quali. in una. seduta tempestosa 
protestarono ‘e fecero ‘andare a male l’ idea 
dicendo ‘che era inspirata dal principio della 
cortigianerie. 

Capirete bene che nel forido il guai non è 
spaventoso. Che l album si faccia 0 noù si 
faccia, nè la città non andrà a soqquadro, 
nè gli. augusti. sposi vorranno rammaricar- 
sene troppo. Ma voler trovare la cortigianeria 
in questo atto cortesera fronte-di un principe | 
che ‘#iamo’andati'a cercare ‘e che ‘abbiamo 
voluto proprio noi, d'un principe che ‘tutto 
al più avrebbe risposto con ‘una lettera ‘an- 
ch’essa cortese all'Ateneo, è proprio il privi- 


è Ma tirando un velo anche su questo, è con- 
Veniente che individui stipendiati dallo Stato 
abbiano.a:figurare alla testa di quelli che 
fraggono occasione da una proposta cortese 
per" fare, se»fosse possibile, una seortesia al. 
gapo” di questo Stato ed' alla‘ sua famiglia? 
Che' cosa possono insegnate tanto di buofio 
ai nostri figli questi professori, che possa 
neutralizzare il danno'che ne viene dalla mo- 
stra. di tanta mancanza nel senso della mi- 


impongono: i doveri del. proprio ufficio e. sino 
ad’un certo punto le convenienze: sociali? 

Il'ministero non poteva passare inosservata 
rina’ faccenda simile e per quanto se ne seppe, 
aveva preso delle determinazioni; mia l’auto- 
rità locale pare che abbia fatta opera pietosa 
e rese innocue le folgori ministeriali. Nè io la 
rimprovero di ciò. Credo che coloro i quali 
avevano mancato riconoscessero anch’ essi, 
sebbene un po’ tardi, di ‘aver oltrepassato 'il 
segno e cercarono ‘di attenuare la loro sca- 
pata mettendo fuori Ja scusa inesauribile delle 
innocenti intenzioni. Conveniva 'accettarla'per- 
chè, come sapete, nelle piccole città i pec- 
cati commessi colle, parole non fanno grande 
impressione e dal momento che si scusavano, 
sorgeva unanime la solita assoluzione. 

Ma il Diritto, in una corrispondenza, che 
leggo»adesso, sbaglia di. grosso volendo, :con 
Molt'arte, fàr. credere che il ministero, quasi 
pentito di una ‘punizione inconsideratamente 
promunciata, siasi ricreduto. 11 ministero ‘non 
si è ricreduto per nulla ed, anche tenuto cal- 
colo delle giustificazioni, che l'autorità locale 


legio di certe teste a cui manca il contrap- | ha mandato, ha mantenuta la sua decisio- 


peso e.che si dicono tali forse un po’ troppo 
abusivamente. , 
Ora: il nerbo principale di questa opposi- 
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largamente rappresentate tutte le ‘province 
d’ Italia. ; 

Quasi tutti i teatri fiorentini saranno fra 
breve riaperti. L’opera in musica regnerà 
sovrana dapertutto. Opera ‘alla Pergola, 0- 
pera‘al Pagliano, opera all’Alfieri, opera :al 
Teatro Nuovo, opera al: Nazionale. La ‘no- 
bile' arte drammatica è condannata alle arene, 
dove le auguro che ‘non ‘sia divorata dalle 
belve. Per ciò che riguarda gli spettacoli mu- 


mie profezie. Al solito, repertorio verranno | Gita: Unesto Apftripo Mon esclude la sempli- — 


sostituite alcune: novità ed anche la riprodu- | 
zione di opere antichissime, come Le nozze.) 
di Figaro all'Alfieri, e Il matrimonio segreto» 
al Teatro Nuovo. Sugli ‘impresari ‘di ‘questi 
due*teatti pesa’una'grande risponsabilità. Se | 
quei due capolavori cadessero ‘per colpa del- 
l'esecuzione, la critica avrebbe il dovere di , 
mostrafsi inesorabile verso gli autori dello 
scandalo. | 
AllAlfieri avremo anche un’opera nuova: Le 
educande di Sorrento, del maestro Usiglio, già 
favorevolmente noto per'altri lavori teatrali. 
Alla; Pergola l'entusiasmo per l'opera, del 
Gounod, Romeoe Giulietta, nonè così vivo come 
taluno dice. Ne volete una prova ? Ora non 
se ne rappresentano che i ire ultimi atti, 
tanto: per poter dare anche il ballo. .Se l'o- 
pera piacesse davvero, questo sarebbe. un 
sacrilegio ; ‘nia probabilmente ‘il ‘termometro, 
cioè la ‘cassetta dell'impresario, segna ‘che’ il 
concorso degli spettatori è disceso ‘sotto lo 
zero; e l'entusiasmo dei rari nantes în gur- 


los alla Scala di Milano non ebbe ceriamente 
duopo. dell’. aiuto del ballo., Ciò serva di ri- 


its vasto è un magro compenso. Il D. Car- | 


ne, solo accondiscendendo a non pretenderne 
l'applicazione. Ha dimostrato che per una chi 
tarrata di questa «sorta valeva. meglio riceve 


appendicista della Nazione, * ne di essere 

stati troppo severi nel rendere cgnto del 

Romeo. 

Dagli «editori Giudici e Strada di Torino , 
ho-ricevuto alcune nuove pubblicazioni e fra 

le altre un Miserere del M ‘(Coccia per so- 

prani, contralti, tenori e bassi con accom- 

pagnamento di viole, violoncelli, fagotti e 

contrabassi. Non è musica dell'avvenire, ma 

è un lavoro di stile altamente religioso, @ 


facile esecuzione, e perciò Uovrebbe ottenere 
tospitalità nelle cappelle. Il nome del Coccia 
‘basta a raccomandarlo.. s 
Il maestro Tancioni prosegue la. pubblica-; 
‘zione, ‘presso gli ‘stessi editori, della Tradi- 
zione del canto italiano esposta in una serie 
di ‘esercizi ‘progressivi ‘e dilettevoli da adat- 
tarsi a tutts le voci. Anche ‘questa è ‘un’0- 
‘pera che merita di essere presa în seria con- 
‘siderazione dagl’intelligenti e sovratutto dagli 
insegnanti; tanto piùche appunto nell’inse- 
giiamento del canto il l'ancioni ha conseguito 
ottimi risulati,/e questi lavori sono il frutto 
dell'esperienza acquistata. 

Per la settimana prossima non mancherà 
màteria all’appendice. Oggi finisco annun- 
%iando che al Politeama ha dato principio ad 
un corso di, rappresentazioni l'equestre com- 
pagnia Guillaume.,1 volteggiatori, i clowns, 
le amazzoni ottennero fin dalla prima sera il 
favore del pubblico. Anche i cavalli ebbero 
applausi, sebbene, poveretti, camminino an- 
cora con quattro gambe e facciano ciò che 
fanno sempre fatto. Non sono ancora stati 
inventati i cavalli dell'avvenire. 


sposta a tutti coloro che accusarono il Biaggi, 


F. D'ARCAIS, 


i miei interessi, sia per ciò*che Spetta ‘al-: 


surae di 'un’offesa così evidente a quello che , 
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una riscossa, si vorrebì i ; i 
pl Lt se pe così dre an | NOTIZIR INTERNE E FATTI VARI ESE Peg io gi der 
chela LES 3 ire a k _J for: N orta le spese 
chi essa. 1: iti = a PR_AG dei trasbordi. E finalmente sì contratta con 
Fox pratici, siamo attuabili; conoscià- | — L'Italia militare annurizia che a elia coin ti “atinpr n ge Na 
, î È È E Spe ai n iste o di un im- 
mo il debole. nero 1 seguenti movimenti militari : 5 ted nazionale, sviluppo che è sommaniente 


ai wo dille a altro dialetto, 
quanto migliore è più vicino alla lingua, 
po impresa sì facile. Abbiamo | esempio 
del dialetto attico che ad onta di tutto ri- 
muse pur sempre il dialetto attico. 

Varie sono le ‘condizioni perchè un idioma 


reca possa sovrapporsi agli altri. In 
falia te condizioni non le ebbero che i 
romani: essi le ebbero tutte; la conquista, le 


Il comando della brigata Piemonité -da Mit 
lanò si è trasferto a Brescia. 

1 18° regg. fant. da Paletmo id: a Calta-; 
Disetta. 

Il-41° id, da Alessandria id. a Torino. 

Il 53° id. da Trapani id. a Palermo. 

Il 2° battaglione bersaglieri da Novara id: 
a Torino. 

ll 19° id. da Palermo id. a Motirgàle. 


desiderabile nell interesse dei nostri com- 
merci e di quella supremazia nell Adriatico, 
the non dobbiartiò mai perder di vista. 


— L'Italia di Napoli dell'11 scrive che 
verso Corigliano vennero sequestrati dai bri- 
gantii fratelli Nicola e Francescantonio Elmo 
l'insieme a Giaseppe Scura. Etavi anche un 
4 quarto, Giuseppe Guglielmelli, che venne bar- 

ltggi, la preponderanza smisurata della me- Ul 38° id: da Monreale id: a Palermo. baramente trucidato, perchè ex squadrigliare. 
tropoli, Ja superiorità intellettuale, l'esempio. | Sono giunte alle sedi a ciascuna fissùte le | = & AMiternino di Aquila degli Abruzzi 
Quasi altrettanto potrebbe dirsi della lingua | seguenti compagiie di disciplina; dell'11 annunzia che 1a Commissiona del bti- 
francese; ma ciò che maggiormente contribuì | La 1° compagnia di disciplina ‘a Portofer=j &*Nlaggio-hà dato un premio di L. 1500 a 
alla maravigliosasua diffusione in Francia e | raio. ; loro che fornirono le precise indicazioni 
fuori, siccome alssuo rapido perfezionamento, | La 3° id. id. a Pizzighettone, della dimora del capo brigante Pallotta arte- 
è stata la sapienza, Ja dottrina, l'autorità che | L'8° id. id. a Fenestrelle, stato a Trieste dal governo austriaco. 

da esse emana, in una parola l'Accademia di { La 10° id, id. a Exilles. ; Api 

Parigi, e i grandi scrittori che si formarono — L’Indicatore, rivista delle operazioni 
alla swa scuola. della Società anibninia perla vendita de'beni 

Queste condizioni ‘a ‘noi mancano affatto | del Regho ‘èItalia, in data del 10 corrente 
oggigiorno. Petsino'il primato ron cessò | scrive : 
da’ un'pezzo di appartenere ad una sola pro- FAIRY . È n 
vincia. Napoli, Venezia, cenggn perni BA Pt Menta pn dig ti Li 
cap) È Pepe dro ve ge 567,981 19, così diviso nei diversi compar- | Prove di combustibili nazionali. 
legare-fra le itopià le infataioni beni timenti delle Direzioni démaniali : Ancona, {.— Ieri, scrive il Piccolo Giornale di Napoli 
municipali ;l RS intento? Mai n6 Sola: lotti 9 per L 45,065 53; Aquila, .2 per lire] del 9, alle ore 10 32 a. m. salpava dal porto 
beito di tl partagnaniio vaio 593 34; Bari, 107 per L. 240,350.50; Chieti} |omilitare:Y Oregon, piroscatò a vapore della 
Gel” male. #3 ‘vogliàtio porvi: afftica vie 13 per L. 220,238 50; Modena, 2 Je lire | regia marina. Erano a bordo un senatore, 
medio. nigi pipoala De L. 3,381 80; Po pati REPI,. i) Ivpliazione DIVINI, 

Dia dea Dc a igor a, 4 per Li 3; n . _/| un colonnello dell'esercito, il colonnello di ma- 
dtré quasi estranea ai più, pesta dal nella Mean Aria nta Sea Yiîla Picci presidente della Commissione no- 


po Rota crepe dialetti , pe fino al 31 marzo ultimo scorso, furono in |\ed alcuni rappresentanti della stampa napo- 
‘ te sta nti più ada pda numero di 15,580 per il complessivo valore | letana. 

sociale che essi costituiscono, e minando dal | di £. 87,010,802 31, vale ‘a dire di presso { L'Oregon era animato col combustibile n- 

rispettivi dizionarii ogni identità coll'italiano | cha.tre quinti del capitate di 150 milioni ans izionale, cioè : 9/3 di'carbone delle miniere 

come impura-o triviale e lasciando, così na- ticipati dalla Società al Governo. di Giffani ed 1|3 della ‘miniera di Bene- 

scosto e improduttivo un tesoro techissimo | (Quelle 15,580 vendite vanno così divise *"$ vento. 

di lingua popolare, viva, parlante, del più | qa] 1° luglio a tutto dicembre 1868 venmero'.-Per riscaldare la ‘macchina sino sd otte- 

puro conio, per andar in cerca di voci @ alienati lotti ,3001 per L. 16,671,271-99; fenere 310 d'atmosfera occorsero 7 quintali e 

modi corrispondenti, clie spesso corrispondono $ nell'anno 1866 ‘si Vendettero lotti 6669 per | 35 chil. di minerale, mentre a detta degli uf- 

come Dio viole, e sempre riescono difficili | 7, 34,903,344 49; nellatmo 1867, faronò | fiziali di marina occorrono di Cardiff Newca- 

ad apprendersi ‘dai \più, come ‘estranei © | veriduti Jotti ‘5248 per L. 30,130,201 72, e | sile 10 quintali. 

quasi al linguaggio famigliare. S' insegni { La traversata fu sino a Castellammare e 

prima la lingua popolare siccome quella che a 


pel primo doing ceane corrente si a- 13 
S i e pes ° | lietarono lotti per &. 5,306,924 18. si compiè in due ore. Durante il viaggio-si 
è dî prima necessità ed ha tanti riscontri EL, giunse @ 4,10 di ‘atmosfera, ottenendo 25 


ir pr a derti n lin ie ‘> leri l'altro, scrive l'Iadicatore Commar: 
doti: più o-Meno elevata, & seconda dal | ile di Livorno del 9,  cipi della guardi 
circostanze e delle materie; ma non soppri- | di vigilanza daziaria deltomune, visitando/la 
mere la più ‘ficile'e nevessaria, o mettere il | fogna che dall'interno della ciità' e precisà- 
dvi i ai buoi lasciando alle persone mente în vicinanza della vecchia dogana del 
istruite di procurarsi in seguito se »il vo-| l'2Cqua, riesce alla Fontettava circa quindici 
gliond' quella: conoscenza colle ricerche e collo | Metri di distanza dal luogo (ove il di 3 fa 
stàdio, i contestata la trasgressione al regolamento per 

Questo è quanto ha cercato di dimostrare | l'@sécuzione della legge sul dazio:consumo; 
nel suo Saggio sull'italianità del dialetto pie- o mbe Nati E Len di 
montese; pubblicato: in. un diario torinese, e | POSIt0 di SIE 0g0 di Ep. 
che si cri di ottenere ‘col nuovo suo di- | tracciarvi una quantità di oggetti atti al clané 
zionario, uno dei veterani dell’ insegnamento | destino passaggio dei liquidi di quella specie, | nistero per gli affari esteri di S: M. il Red'Ita- 
subalpino, il prof. G. Pasquale. cioè canali di latta, imbuti, lahterne ed una | ia — Volume IV. — Fascicolo 4° — Gennaio 

ti ‘teditativo chiù Vistita loie.e incorag- | Dareascarretto pel trasporto di vasi, due deî'l 1868 — Fmenze, stabilimento Civelli. 

giamento, tanto più che giustissima ci pare quali furono ritivenuti pieni di (alcool. nella.| 4. Real Principe italiano Umberto. Ganzone del 
quella mici osservazione colla quale egli ter- quantità di ‘circa 20 Jitri. «av. Pietro Bernabò, Silorata — Firenze, tipografia 

o cià vil do i li e.fa-|. Verificarono altresì che una delle ferrate |idi G: Barbèra. ii ; 
Tina ;. cho cio6 rilormando | vermacoli € ; | interne era stata rotta. per ‘ottenere più fa- Ultime parole sull Esposizione: italiana tenuta in 
cesto Si) iù cer ira, cile comunicazione fra l’ esternd e l'interno | Firenze nel 1861, per Francesco Carega — Fi- 
pd AE peli St della città. È ” sta giri ei i ‘contemporanea nar- 
5 Questo «spiega come fino ad ora noi sî'prè:l tute da Celestino Bianchi — Firenze; tipografia 
sentassero allo sdaziamento che quantità in- s 


vpi agfi però n Ò eredi Botta. 
significanti di quei genetî. Del corso forzoso dei biglietti di Banca e delle 


Il Dott. Livingstone, — I giornali in- 
glesi del 9 ‘annunciano che Sir Rodrigo 
Murchison ricevette lettere del Dr. Living- 
stone per la via di Zanzibar. Livingsione è 
in buona salute, e trovasi in viaggio per ripa- 
triare. Il suo viaggio riuscì molto fruttuoso. 


Il risultato, che abbiamo esposto, loda V'i- 
niziativa @ la perseveranza della Facoltà di 
chimica più che le nostre parole. 
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Sabato sera,; 115; verso de-ore 10-12, tre 
Parola Pra i tiri — La Gaszetta dell'Umbria dell’1i-annun- condizioni finanziarie del Regno. Discorso del de- 
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Quattro dei ladri furono arrestati e tradotti | Muneil'22 aprile. S. A. R. la principessa Mar- | Saggio di studi letterari per Francesco Conesta- 
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Gli deli di pubblica sicurezza andarono che esso prendesse il suo augusto: rtome; ‘Rivista bolognese, periodico mensuale di scienze 


5 a È e letteratura; compilato dai professori Albicini; 
quindi a fare una perquisizione nella bottega | —11— Jeri, scrivono da Final Marina: al Mo-; Fiorentino; Siciliani e-Panzacchî — Anno secondo 
del vinzio G. T. indiziato quale manutengolo | vimento del 12, il brigantino Speranza în Dio, | — Volume L — Fascicolo 1 e 2. — Gennaio e feb- 
dei ladri anzidetti, e vî sequestrarono oggetti | cap. Migone proveniente da Genova.onde.pren--|-.braio-1868. — Boroana, stabilimento tipografico 
stati rubati testè, ragione per cui anche: il | dere colà il suo carico di barili vuoti da txa-{ Monti. Bran 
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G - equi jo] mento tipografico di Giacomo Monti. 
SI anFIER 100 perduto; ‘l'equipaggio Soluzione di quest economici-ammministrativi 
per fl 


" propositi pel radicale assesto delle finanze del 

— La Gazsetta di Venesia dell'11 pubblica | Regno d@italia — Boroana. 
il testo della lettera circolare, con la quale | . Memorie e scritti inediti. di fra Gabriele da S. 
il comm. L. Torelti; prefetto di Venezia, co- sli Lili RE 7° 'Mopen4; ti- 

ii i i i i Vincenzo Moneti. 
municava ai, suoi colleghi delle venete pro- ae riniisianioie dala pilvali. Ralani: 
vinciè, la deliberazione del Consiglio comu? | itano L È Hiotti del 
nale di Venezia, ed il preliminare :contratto» imeponta del GRETA pal gen RIA 
rente al; Caffè Bichi ‘in’ piazza (Soderibi! per |(stabilito con la Società adriaticò-orienitale per] Cai Ma ? 
di due sedicenti emigrati romani, una | la navigazione con l' Egitto, mercè il quali"! ‘’Toitere finanziorie del dott. cav. Ezio Castaldi 
opera se 1g, T fi i 
palla di sevolver ferì gravemente alla tesia | scrive la Perseveransa del 12, il sussidio di | _ Micaxo, presso, l'editore Edoardo Sonzogno. 
una giovane tredicenne, che:ora trovasi allo | L. 6000 per ogni viaggio d'andata e ritorno, Modo di trovare la verità e di conquistare Romu, 
spedale è che versa in'grave pericolo di vita. | che la città consente all'impresa assuntrice, | per il prof. Giuseppe Gallo — Tonino, tipegrafia 
e che per 52 viaggi annui costituisce la some | ‘di Giulio Speirani e figli. - a iaia 

Domenica sera, un sotto uffiziale dei RR. } ma di L.,312 mila, viene ripariito per L. 188°| Enciclopedia di oimica scientifica e indu VE: 
carabinieri arrestava-in via Por S. Maria un | mila a carico delle provincie, per Je rima, Sell dog: A pt “i piol. Prlbbegso (SEI 
tale L. C. imputato di avere, insieme ed al- | nenti L. 124 a carico della città di Venezia, ti pari SEPE RI ii Seti ate 
tri, giovinastri, percosso a (colpi di bastone, | e queste ultime vanno, ulteriarmente divise | D\sensa 122 — Tonino, dalle Socistà Unione 
e ferito di coltello il sig. F. S. in via delle per due terzi sull’ erario. comimale, per. Un,| 1inografico-etitrice. 
ì terzo sul ceto de’ commercianti. Del resto, 1° 

i vantaggi della convenzione sdltatio agli occhi: 

Dopo lunghe indagini venne finalmente |.la città non s’ impegna che per un anno, men*, 


Dalle guardie di pubblica sicurezza ven- 
nero arrestati sabato sera due fiaccherai che, 
mediante colpi di manico dellafrusta, feriva- 
no alla testa un altro fiaccheraio con il quale 
altertavano, ed una certa A. P. imputata di 
complicità-nel- furto vavvenuto "melo scorso 
gennaio: nella ‘chiesa di S. Firenze. 


rn 


Nel disordine verificatosi la sura del 9 cor- 


Luppi — Mopena. " 
Sulla strada da Cuneo a Ventimiglia e sul tra- 


arrestato in Firenze un tale Testa Francesco | tre la Società assume obbligo di continuare | foro del Colle di Tenda — Cunro, tipografia Ga-- 


fa Raimondo, che da tanto tempo era ricer- | anche dopo spirato questo' termine di sei in | liberi = 

cato dalla polizia, perchè condannato quale | sei A disdetta da parte del munî*. idonea ni La Sere; Ar 
lflatore a sei anni di reclusione, e colpito cipio; .il.sussidio è inferiore a quello che pig a Ma Sio: dei fratelli Testa. 

du mandato di cattura per altri reati. il governo alla stessa impresa pei viaggi da'|:° modo di restaurar ls finanza per Antonio Man 
ui — Brindisi ad: Alessandria, è ‘inferiore a quello goni — Narour, tip. di Luigi Gargiulo. ; 
Nella giornata del 12 aprile il termometro |.che pretendeva l'Asisiehy i viaggi sono por-.| “Proposta economico-finansiaria del deputato Giu- 

centigtado del R. Osseivatorio astronomico.di-|:tati a52;. mentre; se la» memoria nun c'in- | seppe. Romano — Napoti, stamperia del Fibreno. 
i segnava la temperatura massima di | ganna, l'AZizich assumeva di farne soltanto 


Meditazioni italiane per Salvatore Della Vec- 
ini i jiipi ‘ormeggi ia =" (ampopasso; tipsgrrfia Solomone. 
6,0 e la peimima di +- 0,5 +| dae al mese;.i;piroseafi, dovranno ormeggiarsi”| chia — € B Dl: È 
ta ont orig PIRA +96 “aulla riva di SiMarco«almeno 48 ore primg | Per l’immediata abolizione del corso forzoso 


Pedimento per { della carta moneta, proposta di Cecchini Cesate | del 


minata dal ministero, la Commissione stessa | 


Proposta finanziaria pel 1868, del dott. Ant. 


— Aquica, tip. Grossi. ig "a 10 (ag aceorgionza gprs 
» tip. X 0 
dl procés devant le jury saus Louis. Philippe. iuar sg Mo rp È 
T altmiie aPPe paria dany (eo iALA E toimando A alon I Molo 
Manua izio generale dei traspork mili= nificante che si a4-85 pa 
tari ad impresa, compilato da Carriatore France-; Sai * Î. che si ebbe specialmente sugli in- 
sco, segretario presso il ministero della guerra. | TUStriali ci dispensa dall''intrattenervisi lum- 
— Fnenza; tipografia Fodratti. gamente sopra. In generale pagarono tutti! 
ff il dorò tributo ‘al ribasso; ‘anche quelli che 
er ‘Jo. addietro avevano resistito ad wrtî 
(orse maggiori, ma le operazioni si tennéro 
«[esempre in'una cerchia ‘ben limitata, Ne se- 
gniamo quindi i prezzi a cui rimanevano 
pi ben poco nominati per causa del giorno 


Disracor Erererioo 
[AGINZIA STEFANI] 


Washingion, 11. — Processo contrò Johu- 
son. — Il-generale Thomas dichiara che il 
Presidetite mon ha mai ordinato di far uso 
della forza per impossessarsi: dell'ufficio «del 
ministro della ‘guerra. 


Ciiususa della Borsa di Parigi. 


Obbligazioni demaniali un.poco deboli tra 
413. e 411. Obbligazioni SS. FF. Meridionali 
da 134 a 132; le azioni da 208 a 206. Ob- 
bligazioni SS. FF. Livornesi sul 159 30, è 
le..azioni a 44 50 per (00. Le.azioni della 


Parigi, 18 aprile -|-Banca nazionale .italiana in completa inazione 
"A1:30 "8. | el 1530, quale della Banco Gaicntl ssaa 
Rendita francese 8%, . >| ‘58 92!/0lgg ‘7 jin mon diversa ‘condizione da 14008 1388. 
». italiana 5 "lo". ,..4 A8-—.-47:05 | La Rendita 3 00 ‘fu ‘lasciata la Scorsa 
3 SO, april * po 7 forno Af.ivista a 35.28; ha ‘în seguito raggiunto il 36, 
e poi gradatamente si portò a 35:50, prezzo 
Pene Romeo Vanta | tà — (081 = | Cai robin © SL 
Obbligaz. » 92 | 


a daga Sull' oro‘e*sui cambi totevole Movie to” 
Ferrovie Vittori Eaeengalo Pa 45 — |di rialzo. I marenghi che erano hr: ws) I; 


Obbligaz. Ferrovie Moria. 117 115 — 


CaSro depone A primi della; settimana non ebbarograndi varig- 
SOR sug gti edi gra al aiinio col sibasada RA A Poi si: ‘don: 
» » italia. . | — — |... |.trattarono a 22 20, 22 28 finò a idagetta 

Vionaa, 18 22 45 per la fine del mese, e 22 50 per fine 

Cambio sa Londra ic... maggio. Il Francia a vista da 110 95 è a- 
Londra, 18 sceso in ricerca a 112 con pochi venditori a 

Qonselidati (inglesi vi! cs (112.25, e il Londra tre mesi da 27 50 lo 
1: troviamo adesso a 28 domandato. Se in gra- 


zia del riaprirsi del mostro Parlamento dopo 
le ferie di Pasqua, potremo, continuando nel- 
l’intrapresa via di assetto finanziario gue 
dagnare ciò.che in pochi ‘giormi abbiamo per- 
duto, sarà ‘per noi un grande fatto, tion per 
l'entità in se stessa del madesimo, ma per 
chè potrebbe far rinascere quella fiducia, a 
cui Jietamente accennavamo nelle prectdenti 
nostre riviste finanziarie, che giunge -balsanio 
fecondo e ristoratore ‘e fa scotgerè ‘quella 
meta a cui da tanto tempo la nazione desi- 
dera ‘di ‘arrivare. ta 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DÌ FIRENZE 


Il movimento di reazione che generalmente 
si era creduto;non dovesse verificarsi così 
presto, è invece succeduto, «ed ha pesato 
grandemente sui nosiri fondi, tanto ‘alla Borsa 
di Parigi come alle nazionali. 

La settintàna che chiude, ‘ha portato note- 
voli deprezzamenti ai nostri valori, e sap- 
piamo trovarne grande giustificazione,.da un 
complesso di fatti che portarono apprezza 
zioni non liete sull’avvenire della politica eu- 
ropea e della nostra fianza. Sopitovil rumore 
di quelle divergenze per cii Ja ‘pace-gene-- 
rale pareva fosse per un poco consolidata, si 
ebbe un certo risveglio dal linguaggio di 
giornali.framcesi e russi, dal rififocolatsi la 
questione del Lussemburgo, infime, dal veder 
girovagare per l’atia delle nuvole foriere pel 
solito ‘più di ‘tempesta \che di sereno, ese 
per questo lato potevasi sperare sopra qual- 
Che repentino cambiamento atmosferico mon 
raro in questa stagione, per il quale la ‘fi: 
ducia fosse rinata completa, si ebbe d' altra 
parte un fatto interno, che avrebbe paraliz- 
zato qualsiasi buona ventura; € fa questo la 
pubblicazione dei decreti per cui il. governo 
era autorizzato ad «emettere 5 milioni di 
nuova rendita consolidata 5 0j0. Ecco così 
spiegata l'abbondanza dei titoliVin queste li- 
quidazioni, @d ecco generate le più giuste 
inquietudini, mentre il governo emettendova 
suo beneplacito rendita, e'pubblicandone cin- 
que mesi dopo il decreto relativo, renderebbe 
fallaci i calcoli di chiunque’ sulla cifra di 
débito che pesa sull'Italia. 

Noi nòn esitiamo a dire che gran parte 
del ribasso subìto dai nostri fondi, si deve 
a questa, ed infatti, il movimento della ref- 
dita ci dà ampia ragione, imperocchè partita 
da 34 80, e raggiunto il prezzo massimo nel 
giorno di martedì di 35 ‘25, è poi sempre’ 
andata ribassando, fino a giungere a 63 30, 
perdendo. per questa guisa circa. due punti. 
A Parigiosi ribassò gradatamente d'un punto 
e 65 centesimi, e, se si-tien' conto’ dell au- 
mento dei ‘canibi, il deprezzamento da.noi fa 
più sensibilé, in grazia alla impressione che 
fece alle nostre borse il'decreto sopra ac- 
cennato. ; % i 

Anche il 3 0/0 francese, comunque abbia 
alte-spalle l’erbissione del nuovo prestito, ha 
perduto ‘50. centesimi “în breve volgere di 
giorni, portato crediamo su questa via, dalla 


GIACOMO -DINA DIRETTORE 
Giovanni RomBaLDO gerente 


Torso di Cohumdreto 
Borsa di Firenzo dél 113 aprile 


o 7 CL 53 35d 532% 
LL RIRFROCT RE Fo. lL 58.40 d 5340 
Impr. naz. pag. 6‘, CL Nba 71- 
elite C.L 85 60d 8550 
Az. Banca naz. tosc. 


ex coupon . . N. L1&#00 —d —— 
Td Banca naz. Regno 
d'lt. 1. genn. 1868 N. l. 1530 — d. ata 


Id. dedotio il sippLl N.L 441 
Obbl. 3 “|, delle sudd. 
Az. SS. FP. Merld. 
ODbbI. 8°], delle detto 
ObbL dem. 8% în 
seria comple 
ObbL în s. non compl. 
Trapr. comun. 5% 
ps it.in pice. pezzi i u 4 
B'opidem <.-.0. DREI: 
Prezzi fatti del 5 °j753030-35 per-tb-e fe. 
pbidone dord*@2 60 — 22 50 Iii 
Borsa di Genova dell’11 aprile si 
ò Vit. corso? Corso p. 
5 °ja Rondita italiana cont. 53 BE Ba — 
» , » fm 53 70. B41E 
ia piccole partite conì. ——-  ——- 
»alfambro 1851. cont. ne 
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ObbI. Beni Deman. cont. 410 —. 41 — 
‘Borsa di Milano dell’11 aprile 

È Nom. Pr. fatti. 

dita «italiana 5 siga e DE — — 

Ì pio nio SE i, foi == 58 80 75 

n SdLopr. da Pe. L-V.1850 8 — — — — 


i ionale . . 1560 — — — — 
nuova: fase in cui ‘entrò la politica: europea. Azioni Pen n sudbai "Inni 
Il prestito dazionale dopo la sottostriziotie ObbIStr,ferr:L. V.Italia centr. - 


cominciato a Ueplezzare, e si trova ora tra » Città di Mi.1860.5 1° 

Ed a proposito della sottoscrizione:esegni-;'cpizimunar (Ced omain si 
di-38 miilibhi' — Questo fatto suscitò’ grandi | ì 
telatmori, in special modo da colorò che si! FIRENZE Lt ‘MILANO 

È Us hi 

pel fatto che 'i numeri d’ ordine che davano 

Noi per verità non sappiamo vedere in ifoaifore della Casa Reale, si inci- 
a domandatli e se “nella precedente sbtto- | ariche il-compléto costsme, relati ro è qualuni- 
era presentato alcuno. V'lia di “più che 10°|" Casa Centrale Miltino, via- “Speronari, 
| rarsi un numeto di persone, eil'durli‘prima | 
cesse che non fa intera ‘somma idi..35.1.1 

sMiaiissione principale incaricata dell 

bri del Consiglio di sindacato abbiano un ergono n 


era molto, domandato a 72 €72 2,-pòi pet] “>, ‘°° Meridionali 
71 e 70 80' con pochi attendenti, €.con nu- Borsa .di.Torino dell’11 apirle 
tasi lunedì, essa fu:entro. un'ora chiusa; per-.! tab arto 5 
erano partiti da’ altre città per sottoscrivere, ì 
ingresso alla (sate-detle- sottoserizioni ci RICAMI PER TINIFORMI. 
questo fatto nulla di strano ; sidistribuirono fica (di ki ini 1 diehidcel € correndo 
scrizione non si dettero primia delle ore 10°|-quegraio' civile; governativo e pe [le.cariche 
| stabilimento attendendo all'ora iffd'catà a di niim. 4 Succursale Firenze , vidi Piicoi, 
all'uno che all'altro, poteva nàtaralmente ; 
| lioni fa rilasciàta ‘fra i (richiedenti; risponde-.; 
diritto-di prelazione «segli ‘altri-soserittori» ine |.-di*Ciuded ‘Realin Ispagna, sannunizia che, de 


le numerose dfferte di tutte le piazze, ba in- » Boni domalilali . . | 
merosi venditori. | Cotes tegglle;53:175 
chè le domanile «avevano raggiunta Ja'cifra‘|i 
e delle protesta ebbero luogo' specialmente 
GRRIE pAnatino: ‘© Luigi del Îa' Giuseppa Ma-tini di Mila, 
ì numeri non appeta,si presentarono; pers0ne 
“it, ciò fu perchè avanti quell'ora-mon'vi si |-di- Corte. 
| stribuire i namieri, avrebbe visto agglome- PERE TANN CRICEVONO LE colanssioni 
esser fonte di disordini. Quandò poi s 
remo che troviamo: benmaturale-chè i-meim: | 
una carta posta da essi stessi alla-domanta ‘| il“giorno «25 ‘aprile a aio e sla 


Tariffa.» d'inserzioni. ! 


Per la quarta pagina 


Per la terza id. >» 100 


NE TT | 
d'Alcazar di’ San Juan, mettendo ‘al- { |: TA SORDITÀ È GUARIBILE 
l'asta pubblica i beni mobili ed im- fo sofferto più di 30 anni di una sor- 
mobili e tutti gli oggetti alla stessa Riti efeicento consultando invano du- 
fabbrica inerenti e spettanti. rante questo tempo i più celebri. medici. 

Tutti ‘coloro che desiderano di co- | |Finalmente ho ricuperato l’udito mediante 
noscere ile formalità di: quella licita- | |uN rimedio che mi fa confidato da un 
zione, troveranno l'elenco, delle con- | |c20itAn0 di beso Dia grandissima soddi; 
dizioni dell'incanto e tutte: quante Je | |sfazione ricevo giarnalmente una quan- 
altre notizie necessarie a sapersi, | |tità di lettere di ringraziamento da per- 
DITER la van fan Legazione sone che, al pari di me, ottennero la 
pagna in Firenze (casa Guadagni 


‘guarigione. Io sono pronto di spedire ad 
a Porta a Prato) dalle ore due alle ' [ogni ammalato questo salutare rimedio 
tre pomeridiane: » 


LE OPERE INEDITE 


Dirigersi, mediante lettera raccoman- 
di A. DUMAS 


data, al signor Louis OLsner; Berlino, 
Neue Schonhauser Strasse, 12. 
essendo’ per privilegio pubblicate in ap- LA CHIAVE 
‘peneice sulle 4 pagine dell’Indipendente, DELLA 
‘utte le persone che ne faranno domanda 
con lettera affrancata riceveranno gratis 
per uim mese l’Indipendente, onde pos- Î 
sano apprezzarne la grande attrattiva 
letteraria. Sono'in corso-di pubblicazione 
I drammi galanti e Il dram- 
ma del 93!!! Oflicio dell’ Indipen- 
dente : lî, strada di Chiaia, 54. 

Non occorre far osservare l’importanza 
delle: due: opere di un genere così dif- 
ferente :: essi sono i Drammi della vita 
intima e della vita politica. 


dita della gran fabbrica di salnitro | 


PER TEODORO PARETO 
Terza edizione — Prezzo L. 3 


le città d’Italia. 


PASTIGLIE un BRECK iso 
bi SANTONINA | VENDESI co sue pere da 


5 preparate Brioschi, via dello Terme, 16, Firenze. 
da A, ZANETTI 
Farmacista di Milano 
‘Sono il più sicuro rimedio per distrug- S. LICHTWITZ 
gere i. vermi che sono tanto dannosi DA LEZIONI 


alla salute dei ragazzi e bimbi, princi- 
lente al momento che loro spuntano 
1 denti. Prezzo cent. 30. 
Per la posta franche in tutta Italia, 
cent. 70. 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n° 27, Firenze. 


di liagua inglese e tedosea 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
: ED AL SUO DOMICILIO. | 
Via delle Caldaie presso la piazza 
Santo Spirito, n° 22, piano 1°. 


VIA RICASOLI, Num. 9. a 


, ® LI 
Casse forti in Ferro 
: GARANTITE 
CONTRO LE INFRAZIONI E GLI INCENDI 
per la custodia di danaro, registri,| > 


carte di valore:e:dotumenti 
della prima fabbrica ‘europea 


F.WERTHEIM E COMP.> 


{ Vienna ) 
Rappresentanza generale 
presso la Ditta*A. Cattaneo ‘e Comp. 
Firenze, via Ricasoli, 1, 


0904] 


da, 


Queste casse, cui nessunafabbrica al mondo può fare concor- 
renza, hanno diverse figure. 3 
Vi sono casse che costano solo L. 200 e gradatamente altre di 
‘maggior prezzo, tutte però sicurissime contro qualunque tentativo 
d’infrazione. 

Ogni cassa è fornita di una chiave fatta secondo il nuovo si- 
stema americano, per noi privilegiato, giusta il le non havvi 
alcun bisogno di riparazioni, e dà alla cassa una sicurezza tale che 
noi offriamo in premio 

LIRE 10,000 


a he che fosse in grado di aprirne una senza la rispettiva 
ave. 
In tanti casi avvenuti le nostre casse harino sempre salvato i 
valori depostivi. ì 
le-diverse medaglie di pra ottenute in tutte .le esposi- 
zioni mondiali d’industria, abbiamo ora d’annoverare quella di 
rimo rango stataci decretata dall'attuale Giurì dell'Esposizione di 
Parigi ; ed anzi Sua Maestà stessa l'Imperatore dei Francesi volle 
onorarci acquistando due delle nostre casse. 4 
i F. WERTHEIM E COMP. 


Deposito in Livorno, presso COEN, Scale di S. Pietro e Paolo ; 


Unico deposito nel magazzino di mobilie, tappezzerie e mobilie dorate 


am.iop 2:11Q0%w è atsrzzaddo “ago sp owrznina 


IL CHIMICO FARMACISTA 
GIOVANNI AVVIENA 


DI TORINO 

ond’essere in.grado, di poter servire i molti suoi corrispondenti di Firenze 
ha divisato di stabilire. un.deposito delle più accreditate specialità della ana 
farmacia presso il Negozio di Mercerie in via dei Leonì, n. 14, 
dietro il palazzo della Signoria di C. GALLIANO — Si fa 
pertanto a raccomandare in questa stagione le Pillole di Decotto Cattolico, 
che per la loro efficacia e bontà sono di grandissimo giovamento alla sa- 
n) sia come depurativo del sangue, sia come purganti e rinfrescative. 

Il Sciroppo di Salsapariglia jodurato e semplice — questo sciroppo nel 
modo con cui è preparato, essendo concentrato nel vuoto medisntè l’appa- 
recchio Laurent, conserva inalterabili tutti i princi I 
pariglia @ delli altri componenti, per cui riesce molto superiore e più effi- 
cace che gli altri depurativi preparati coi metodi, ordinarii. 

; I'rovansi. pure presso il medesimo le Pillole dercugennee dal Vallet è le 
tanto rinometa Po delle madamiigelle' Gujon da Marsiglia efficacissime 
nelle melattie del suigue, colori pallidi e per promuovere la menstruazione. 

FR LIPITI 


Î. LONDRA | 
TRASFERIMENTO -D'UFFIZIO 


L'Uftizio di Commissioni, Rappresentazioni, Spedizioni ed incasso di 


FL Tallermann ‘ 


fondato e onorevolmente conosciuto da tanti anni, fu trasferito col 
1° gennaio 1868 al î 
N. 4, GLASSHOUSE STREET; REGENT ST. 

Ù n K b SSENLRE para. London W. 

Questo Uffizio s’incarica di commissioni d'ogni genere, dal più piccolo 
al più grande.impart».— Compra e vendita d'ogni specie di merce ' € 
prodotti — Rappr#s:10ize-di Case Commerciali” per lINGHILTERRA, 
fa anticipazioni sopra «erci consegnate per la vendita, sia per LONDRA 
.che per le altre città della GRAN BRETAGNA — Eseguisce incassi di 
| tratte e cambiali, ecc. ecc. 


Ogni ordine viene eseguito colla ‘massima precisione e prontezza. 
Raccomandazioni ed informazioni possono perde date 


sia a Londra, come nel continente. 


Gli Ann 


Contabilità e della Tenuta dei Libri 


Libri di commercio intestati e trac- 
ciati a stampa, speciali per la scrit- 
turazione pet conto corrente. — De- 
posito generale presso la Libreria Bet- 
tini, via Tornabuoni, Firenze. — Si 
vende presso i principali librai in tutte 


i attivi delia. Salsapa- © fe 


del Giornale l'Opinione 
PERLINE di 20 IL_MESE E 


LIBRERIA CIRCOLANTE |z 


FIRENZE, VIA QUELFA, 85 = 
ABBUONAMENTO ‘ALLA LETTURA A DOMICILIO, 


di libri scelti italiani e francesi a 

; = A È 

d> RR BE % 

Gli Associati di un Trimestre.avranne in dono due fotografie, cioò: una] >> 
della Prineîpessa Margherita, l’altra del Principe Umberto. m 
Gli Associati vi un Semestre avranno in dono un bel volume contenente) <> 
la vita di Garibaldi. Gli Associati di uu Anno avranno in dono 
l’ultima spera dit: Hugo, 1 Lavoratori del Mare, 3 volumi in-8°|f 
del i Lo 


d'Italia e dll'estro direstada A. Danto Rerroni, via Gavour,2, Firenze. — 


UFFIZIO INTERNAZIONALE. 


: Via Sant'Egidio, num. 22, Firenze. 
Operazioni d'ufficio — Patrocinio per affari civili commerciali, : 


{rappresentanza ‘nei. fallimenti, sistemazione © liquidazione .di cre 
incassi, esazioni e ricuperi, redazione di statuti sociali, informazi 
commerciali, anticipazioni sopra merce sro: pe ‘compre è I 
per conto, rappresentanze di case nazionali ed ‘estere. 


PER L. 3 50 IL TRIM. 


Ea gr ONNY 1 EF 3401 did LI ILE 
MALATTIE PET CO [SMI LIBIA RISA: 


04) 


| Biografie degli Uomini celebri d'ogni paese che, per 
la loro altività costanza e virtù seppero innalzarsi, 
ai gradi più elevati e meritarono oltre gli onori 
e le ricchezze, la riconoscenza dei -proprii concit- 
tadini. 
Si pubblica il 10, 20 «0.30 d’ogni mese in fascicoli di pa- 
gine 82 illustrati. Cia*cun fascicolo fa .da sè 
Condizioni d’associazione — Per sei mesì, cioè per 18 fa 
scicali, lire 2 60 — Per un anno, cioè per 36 fascicoli, L. 5 
— JDirigere le -domanile. sip pit da ‘vaglia postale in 
lettera affrancata alla |Libreria degli Scolari \iu:Firenze.. 
L'’associato per sei mesi, cioè,a 18 fascicoli avrà diritto 
alla copertina e frontispizio del suo volume. L’associato per 
un anno, cioò a-86.fascicoli avrà diritto alle copertine dei 
due volumi — Tutti gli associati riceveranno i fascicoli 


FARMACISIVA |—_RIFÉ 


Le più serie osservazioni fabno considerare questo medicamento come lo spe- 
cifico niù certo delle ssalaîtie tubercolose di polmone, e run eccellente rimedio 
contro i catarri, le bronchiti, i raffreddori secchi e contro l'asma, Soito la sua 
influenza, la tosse si raddolcisce, i sudori motiurni cessano e l’amuatalato e 
sta rapidamente la salute. 12) 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma: Grimault'e €. 

Depositi: A Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo; Farm. della Legazione Britan- 
nica, Via Tornabuoni; Farm. Groves, Borgognissanti. — Milano, ‘farm. di Carlo 
Erba e presso la farm. Manzoni e (., via Sala, n. 40; a Livorno, farm6. Simi. 


does 


PRI COMMERGIO B-L' INDUSTRIA di 


retto da un consiglio di legali che si occupa anche negli arbitramenti} — 


+-+»; iéfÌ! 
FABBRICA. 
DI 
PORTAPOGLI, PORTASIGARI B- PORTAMONETE 


—=—_ 


In detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano.i ricami nei 
suddetti articoli è si eseguisce qualunque commissione pa . 


fianchi di porto a domicilio. 


PARSI E COSTUMI | 


associazione per un anno alle due pubblicazioni 


GLI UOMINI ILLUSTRI E PAESI E COSTUMI 


glia postale alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI 


vi 
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I IE ù s#| PUBBLICAZIONE POPOLARE ILLUSTRATA 
Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accanto al caffè: Cavour. È ——__ ame 
Resana - Pa | gi Descrive î vari puesi della terra, i popoli che li 
Li Ti i 875 abitano, i costumi, le religioni, i prodotti del suolo 
Ì if | pa S e dell'industria e tutto ciò che serve a -cementare 
sà È i vincoli fi: nazionalità e le vicendevoli relazioni 
È commerciali, 
Il dott. CARLO ORIO SÈ | Si pubblica il 5, 15/e:25 d'ogni mese-in fascicoli di pa- | 
riparte pel Giappone per fare importazione di Cartoni Semi.Bachi pel 1869 || S.S | gine 32 illustrati. CO ala da Bai 
DODICESIMO ANNO DI ESERCIZIO ì Col s RIS sa } x] 
‘ v 2 al it } aa Per sei mesi, cioò per 18 fascicoli, lire-2.60.— Per un 
Tutte le prove fatte da parecchi sericoltori coi semi ultimamente recati TE anno, cioè per 96 fascicoli, lire 8. 
dal Dott. ORIO già diedero a quest'ora i più splendidi risultati — Le sct- SE Dirigere le domande accompagnato da vaglia postale in 
toscrizioni pei ‘carto î importarsi nuovamente continuano ad essere aperte | || lettera affrancata alla Libreria degli Scolari in Firenze. 


a condizioni convevientissime nello Studio del Pi 
Dott. CARLO ORIO, in Milano, Via Bigli, N. 1,€ presso il si- 


gnor Cosimo Paradisi, in Firenze, Via Guicciardini, n° $, piano 1°. 


I 


" L‘Associato per sei mesi, cioè a 18 fascicoli, avrà diritto 
alla copertina e frontespizio per.formare il volume. L’asso- 
ciato ad un anno cioè e 36 fascicoli ,.avrà diritto alle co- 
pertine dei due volumi. Tutti gli associati riceveranno i fa- 


scicoli franchi di porto a domicilio. 


SK 
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SOCIETÀ BACOLOGICA “ 


ZATUTSITD cai 
FRATELLI GHIRARDI E G. — MILANO 


Ricostituitasi per una nuova SPEDIZIONE AI GIAPPONE secondo il voto] 
espresso dai principali Azionisti ed a maggiot loro garanzia, sarà diretta dallo 
Stesso mostro. sig. GIO. GHIRARDI ed importerà certo anche pel 1869 


SCELTI ORIGINARI VERDI 


Capitale sociale L, 500 mila in azioni 


da L. 1000 — L. 500 —L. ‘100 — Pagamento 115 alla sottosérizione, %15 in 
giugno, saldo alla consegna. Pei COMUNI e CORPI MORALI 415 alla XA 


Pelle sottoscriizoni, STATUTO SOCIALE e Raoresentanze dirigersi 
in Milano alla Sede ‘della Società, via S. M. Segreta N. 12. 


DENTORINA E CREMA DENTIFRIGIA 


SENZA ACIDO, RIGAUD 


La Dentorina è un Elixir dentifricio dei più soavi. Essà profuma 
e rinfresca, gradevolmente la bocca, raffermando le gengive è preservando i 
denti dalla carie e dallo seorbuto. Fr. 3 alla bottiglia. 

La crema dentifricia senza acido ha fatto una rivoluzione 'in que-' 
sta parte della toeletta, sopprimendo le polveri e gli oppiati più lo' meno ‘acidi ‘e 
dannosi. Basta scorrere con una spazzettina umida sopra-i-denti per una muci- 
laggine untuosa che dà alla dentatura un risplendente ‘bianchezza, fr. 8 al Vaso, | 
Deposito esclusivo presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour 27, Firenze.‘ 
Genova, Lertora. 


Olio di fegato di merluzzo di Terranova e Norvegi 
Qualità perfettissima. — Vasi da grammi 250 L. 2 50. sd 
Olio di fegato di merluzzo ferruginoso. — Vaso Lire 2. 
Magnesia Erba. — Insipida, pesante, morbida, attivissima sotto 

piccolo volume. — Vaso L. 1 60. 

Elixir digestivo di pepsina inalterabile, — Rimedia | 
alla ‘inappetenza, all'eccesso dei cibi nei sani all’inerzia .dello stomaco 
nei malati —Vaso;L. 2 50. A 

Capsule tonico purgative dî Taurina — Purgazione ef- 
ficace, pronta, sicura. Giovano negli imbarazzi gastrici, nelle congestioni 
del ventre, nei mali di fegato, nelle emorroidi, nelle efilorescenze cutanee, 
— Scattola L. 1 25. 

Pillole lattifaghe. - Facili a prendersi e.a digerirsi, di azione 
pronta, innoese arento SEI, deyiano ti latte e ne arrestano la secre- 
Zione senza il disgusto, le lungaggini e Ie conseguenze delle altri i- 
cazioni congeneri. — Vaso L. T80. a MRO Piedi 


Ì a con vaglia postale alla FARMACIA DI BRERA, in 


filano, ed alle principali d'Italia. 


Vero 
BUON MERCATO 
oncorrenza impossibile 


gia cap EAGLE ALLE ESPOSIZIONI! 

la, tov: e macramé (asciugamani) di li i 
E e e 
* gogse paria tl’accorieri mo poeta Banato rio Jerrni Il quale 
spedisca contro vaglia relativo i casipioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze 


PILLOLE ED UNGUENTO DI ‘HOLLOVAY 


— _—"e———__ 
PILLOLE DI HOLLOVAY 


Questo rivediv' è ricorosciezo aniversalmente come il' si ‘éfficaco’ del rondo 
Levisalattie, per l’ordinario, non hanno che una'sola causa: generale , “cioè: l’im- 
purezza «del sangue, che>è la fontana della. vita. Detta: impurezzasi rettifica pron- 
tamente per l’uso delle Pillole di Holloway, che spurgando.lo.stomaco e.l'inte- 
ttino per mezze delle lora proprietà balsamiche, purificano il sangne, danno tuone 
ad ‘enerzia 2° hervi e muscoli, ed irvigoriscono l’intero sistema. Esce rinomate 
Pillole sorpassano: ogni altro medicinale persregolare -]a digestione. Operando sul 
fagaio 16 sullo reni in modo sommamente iscave sed efficaci, eske regolato. le 
sacrezioni ,, fortifieano il sistema nerxgso è rinforzano ogni parte della costipu= 
tions Anche le persone della più gracile complessione possono far. prova , senza 
tiro, degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, 'egblazidone la dosi, 
sè sovorida delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogui 


scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOVAY 


Finora da scienze soédica ‘non «ha vimai | presentato ‘rimetti 6 hej possa 
paràgonarsi con ;tfuesto niaraviglioso Uagionto Che, Before pito 
pirgola convesso F'ri.lo vitale, ne.scascia-le citapurezze; spirgare risana Je par 
travagliato, e cura ogni genere di piaghe. ed iulceri. Esso conoscintissimo Ue 
guento don infallibile curativo ayverso la Scrofola, Cascheri, Tumori,,.malo,di 
pu iunture raggrizato ; Reumeatistao , Gotta, Nevraigia, Ticchio doloroso .0 
Detti medicamenti vend nsi in scatole e vasi accompagnati da raggud 

liate: ‘istruzioni vin lingua italiana da-tutti i principali farmacisti 

del mondo, e: presso lo stesso autore, il prof. HOLLÒWAY, Londra 

Strand, N. 244: ' 


Depositi in Italia: Firenze, L. F. Pieri; Bologna, G. Bonavia; .Genova, C. Bruzza 
Torino, E. Bonzani ; Napoli ;; A. Pivetta e C.;-.Milano, (G. Bertarelli. di Tommaso 
Alessandria, Tommaso Basilio; Savona, L. Albenga; Irieste, I. Serravallo. 


- IMPORTAZIONE 


CARTONI 
ORIGINARI GIAPPONESI 


Anno :3° — Coltivazione 1869 


DAVIDE VIGANÒ DI BESANA, in Milìno, vi: di Brera: n°!19; 
perlato di avere alle condizioni fissate bella sua Circolate»20 febbraio 
868 aperto fino a tutto Aprile une nuova sottoscrizione per l'acquisto 
di Cartoni Giapponesi, c.] pagsmento per ogni Cartone 
di L. ® all'atto della sottoscri:ione 
» 4 nel mese di Giugno p. v. 

i il saldo alla consegna, ai 
Avendo il suddetto nel corrente anno conseguato. 8” suoi Sottoscrittori 
il numero intiero dei Cartoni commessigli.e tutti Verdi; 
che furono riconosciuti in ottima condizione, e dai quali Si ottenne già 
una completa nascita, come risulta nelle,prove, precoci ,.spera di essere 
anche in questa nuova iutrapres« onorato da nuneres: commissioni. 

per le sottoscrizioni dirigersi 
presso il signor Mazza Luigi, via*del Curso, n° 7, Firenze. 


DREI SPO: Edo 


7 Yia Cernala, n. 88, Korine 
Agenti. di primarie » Uaser mnglesi per la» provvista! di ogni,genere, di 
Locomobiii micchise l'agricoltura yi per.lavori In cetone, 
‘| lana, linò, ferro è tegmo , materiale Mbbilave fisno per imprese 
ferroviarie, per garometri ‘i sequedotti cin deposito di qual- 
siasi aiticolo eaoutehouo. 
NB. Chi desidera schiarimenti è pregato di recarsi’ all'indirizzo suddetto 
Ove si può esamivare une assortimento di disegni “e campioni. 
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Pip. dA O%mione “Hi 


tta "a Carbone 


ETTI FARIACRUTICHE DI G, TRBI 
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